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Domenica 14 giugno 2026 
 Terza dopo la Pentecoste 

Vangelo secondo Giovanni (Gv 3, 16-21) 

In quel tempo. Gesù disse a Nicodemo: “Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il 
Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita 
eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma 
perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non 
crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. 
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le 
tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia 
la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la 
verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in 
Dio”. 

Dio ama gli uomini, Dio ama la creazione perché in essi c’è la sua “impronta” e la 
somiglianza di Lui. Ma il fatto che Dio ami il mondo non significa automaticamente che 
tutto sia salvato. Il fatto che Dio ami il mondo significa - dalle parole di Gesù che abbiamo 
ascoltato - che Lui desidera con tutto il suo cuore che il mondo creda in Lui e in Colui che 
Lui stesso ha mandato. È la fede in Gesù che salva; è il credere che solo la sua compagnia e 
la sua presenza nel nostro cuore è la sorgente della salvezza e che con Lui non possiamo 
andare perduti. 
L’evangelista ripete questa verità con la simbologia della luce che gli è cara. Il contrasto tra 
la luce e le tenebre è significativo per poter comprendere la necessità di rimanere uniti a 
Gesù. Lui è la luce, è Colui che ci mostra il cammino vero della vita di ogni uomo, una 
direzione concreta a cui tendere, verso cui camminare. 
Senza la luce siamo destinati a procedere “a tentoni” con la paura addosso: paura di 
inciampare, di cadere, di trovare un ostacolo insormontabile... paura che qualcuno ci tenda 
un tranello, di non vedere bene un pericolo. 
Nella vita la luce è necessaria e non solo a noi uomini, ma a tutto il creato. La luce è energia 
di vita, consente la vita, promuove la vita, la crescita, la realizzazione di ogni cosa. Così è 
Gesù per noi. Così è la fede in Lui: dona un senso nuovo e definitivo alla nostra vita.        

 don Fabio Sgaria 
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 Lunedì 15 giugno alle 20.45 in Casa Prepositurale don Luca Violoni - dal 1° settembre nuovo 
Responsabile della Comunità Pastorale S. Giovanni Paolo II - incontrerà i Consigli degli Affari 
Economici delle nostre Parrocchie di Seregno. 

 Giovedì 18 giugno alle 20.45 in Casa Prepositurale don Luca Violoni - dal 1° settembre 
nuovo Responsabile della Comunità Pastorale di Seregno - incontrerà il Consiglio Pastorale 
della Comunità S. Giovanni Paolo II. 
 

 Domenica 21 giugno sotto il colonnato della Basilica la Comunità “Mamma/Bambino” 
dell’Istituto Pozzi allestirà un banco per far conoscere la propria attività e per invitare ad 
aiutarla. 

 Domenica 28 giugno sarà l’annuale “Giornata per la Carità del Papa”. 

 Domenica 28 giugno ci sarà il pellegrinaggio a Sotto il Monte dove nacque Papa Giovanni 
XXIII: ore 13.45 ritrovo a S. Rocco (o nelle Parrocchie); 14 partenza; 15.30 S. Messa a S. Maria 
in Brusicco; 16.30 visite guidata alla Casa natale, a Cà Maitìno e alla Chiesa parrocchiale. 
Iscrizioni entro il 21 giugno in Basilica e nelle Parrocchie. 
 
 

 

A LUGLIO E AGOSTO: RIDUZIONE ESTIVA DELLE SANTE MESSE 
SS. Messe festive: 
-  dal 28 giugno al 13 settembre è sospesa la S. Messa delle 10.30 all’Oratorio  
    San Rocco (riprenderà il 20 settembre) 
-  a luglio e agosto è sospesa la S. Messa del sabato alle ore 20 ai Vignoli (riprenderà  
    il 5 settembre) 
-  a luglio e agosto è sospesa la S. Messa delle 20.30 a S. Ambrogio (riprenderà il 6  
    settembre) 
-  ad agosto è sospesa la S. Messa festiva delle 8.00 a S. Valeria (riprenderà il 6/9) 
 

SS. Messe feriali:  
-  dal 1° luglio al 28 agosto è sospesa la S. Messa feriale delle ore 18 in Basilica  
   e quella del mercoledì sera ai Vignoli  
-  ad agosto è sospesa la S. Messa feriale delle ore 8 a S. Valeria 
-  al Ceredo a luglio e agosto la S. Messa del giovedì viene celebrata alle 8.30  
   anziché alle 20.30. 

 

PERCORSI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 
È già disponibile il calendario dei percorsi dell’anno 2026-27: 
Il 1° corso in parrocchia S. Giuseppe e S. Carlo inizierà il 12 ottobre 2026 
Il 2° corso in parrocchia S. Valeria inizierà il 16 gennaio 2027 
Il 3° corso in parrocchia S. Ambrogio inizierà il 22 febbraio 2027. 
Informazioni e iscrizioni nelle singole parrocchie entro due settimane dall’inizio. 

 

IN ESTATE NELLE CHIESE SI ENTRI VESTITI DECOROSAMENTE 
È bene ricordare che in estate nelle chiese si entra sempre e solo vestiti decorosamente: anche 
se fa caldo non sono ammessi abbigliamenti “da spiaggia” (ad esempio calzoncini, canottiere, 
ciabatte o piedi nudi, ecc.).  
È questione di rispetto, di educazione e di buon gusto… senza aspettare che qualcuno ce lo 
faccia notare! Grazie! 

 

AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 
www.comunitapastoraleseregno.it 

 

 
 



 

PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Orari di apertura della chiesa: 8.00 – 18.00 
 0362 230810 – Sito internet https: 
www.comunitapastoraleseregno.it/8/sant-ambrogio 
Comunità pastorale: 

https: www.comunitapastoraleseregno.it 
don Fabio Sgaria – cellulare 340 0720264 
        @parrocchiasantambrogioseregno 
         e-mail: parrocchiasantambrogioseregno@gmail.com 
            Parrocchia Sant’Ambrogio Seregno 
           @instambrogioo    -   @parrocchiasambrogio 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE 14/06 AL 21/06 
 
 

Domenica 14 
III dopo Pentecoste 

Gen 2, 4b-17 - Sal 103 (104) - Rm 5, 12-17 - Gv 3, 16-21 

08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per la comunità 
10.30: Def. Famiglie Mastropietro e Albanese 

20.30 Per Papa Leone 

Lunedì 15 
Beato Clemente Vismara 

Lv 19, 1-19a - Sal 18 (19) - Lc 6, 1-5 

08.30: Per tutti i missionari del Vangelo 

Martedì 16 
Feria dopo Pentecoste 

Nm 6, 1-21 - Sal 98 (99) - Lc 6, 6-11 

08.30: Per i sacerdoti 

Mercoledì 17 
Feria dopo Pentecoste 

Nm 14, 2-19 - Sal 77 (78) - Lc 6, 17-23 

08.30: Def. Alberto Bozzi 

Giovedì 18 
Feria dopo Pentecoste 

Nm 27, 12-23 - Sal 105 (106) - Lc 6, 20a. 24-26 

18.00: Def. Ballabio Umbertina - Famiglia Superbo 

Venerdì 19 
Santi Gervaso e Protaso 

Sap 3, 1-8 - Sal 112 (113) - Ef 2, 1-10 - Lc 12, 1b-8 

08.30: Per le vocazioni sacerdotali 

Sabato 20 
Feria dopo Pentecoste 

Lv 23, 9. 15-22 - Sal 96 (97) - Rm 14, 13 – 15, 2 - Lc 11, 37-42 

18.00: Per i benefattori defunti della nostra comunità 

Domenica 21 
IV dopo Pentecoste 

Gen 6, 1-22 - Sal 13 (14) - Gal 5, 16-25 - Lc 17, 26-30. 33 

08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 
08.30: Per Papa Leone 

10.30: Def. Paolo Crea 
20.30: Per la comunità 

 

 
 

 

 

 

Ricordiamo che nei mesi  
di luglio e di agosto 
la Messa domenicale delle ore 20.30 
verrà sospesa. 
Ricomincerà domenica 6 settembre. 

 



Chierichetti,  
l’estate è a La Montanina 

 

Quest’anno la “Tre giorni chierichetti”, storica 
proposta estiva diocesana a cura del 
Seminario, dedicata a tutti i ministranti nati 
tra il 2013 e il 2016, si svolgerà in un unico 
turno, da domenica 21 giugno a mercoledì 
24 giugno, sempre presso la casa alpina La 
Montanina di Pian dei Resinelli (Lecco). 
Si sono già iscritti una quarantina di ragazzi e 
ragazze, provenienti da ogni angolo della 
Diocesi, ma ancora per pochi giorni ci si può 
aggiungere, contattando la segreteria del 
Mo.Chi, Movimento Chierichetti, a Venegono 
tel. 0331.867631;  
mochi@seminario.milano.it. 
 

Mercoledì 24 giugno è atteso l’arcivescovo 
Mario Delpini, che alle 11 presiederà la 
Messa conclusiva della “Tre giorni” e si 
fermerà a pranzo con i ragazzi e con le loro 
famiglie. Preghiera, gite, giochi all’aria aperta 
e laboratori liturgici scandiranno le giornate 
ai piedi delle Grigne, sempre all’insegna 
dell’amicizia. Già, perché alla “Tre giorni” 
spesso ci si iscrive con i chierichetti con cui si 
condivide il servizio in parrocchia e si torna a 
casa con tanti nuovi amici conosciuti in 
quell’occasione.  Ogni giorno ci sarà una 
riflessione su un determinato tema e una 
attività a esso collegata. Quest’anno le figure 
di riferimento saranno i tre amici di Gesù, 
ovvero Marta, Maria e Lazzaro. Non sono dei 
santi contemporanei, come nelle precedenti 
edizioni, ma raccontati direttamente dal 
Vangelo e questo inviterà i chierichetti a 
sostare ancora di più sulla Parola di Dio. 

 

La ricchezza delle Chiese sorelle 
 

Propongo una riflessione significativa di Lidia 
Maggi, in un tempo dove le contrapposizioni 
sembrano “fare da padrone”. 
 

Quando le Chiese sorelle si incontrano,  
tutti i sensi della fede vengono riattivati. 
 

Nella chiesa cattolica,  
che ha messo al centro della sua celebrazione 
il pane che nutre il mondo,  

si riaccende IL GUSTO del senso della fede. 
 

Nella celebrazione ortodossa,  
con le bellissime icone,  
con l’oro che rimanda  
a una realtà trasfigurata, 

si riaccende LA VISTA del senso della fede.  
 

Nella chiesa riformata,  
con la Bibbia aperta e l’organo 

si riaccende L’UDITO del senso della fede. 
 

Nelle chiese cattolica e ortodossa,  
il profumo dell’incenso  
delle celebrazioni solenni  

riaccende L’OLFATTO del senso della fede.  
 

Gusto-udito-vista-olfatto. Manca IL TATTO. 
 

Le Chiese hanno perso il tatto. 
 

Per ritrovare tutti i sensi della fede  
nella loro pienezza le Chiese  
devono ritrovare IL TATTO 
e lo ritroveranno quando  

si scambieranno l’abbraccio  
tra fratelli e sorelle  
che si sono ritrovati.  
Solo allora potranno essere finalmente 
corpo donato per il mondo. 


